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Udine, 22 Maggio 


La smentita data dalla France alla notizia che sia 
ir effettuarsi un nuovo invio di truppo fransesi nel. 
Gistato romano, non pare abbistanzi convincente 
ifppure ai giora»li francesi, ed ecco in qual malo 
Apenir nafiona! la commenta : «Sembra cho la vece 
“Abi diffusa, secundo la quale il governo francese 
a risoluto di mandare nuove truppe negli Stati 
) papa, non fosse del tutto infondata. Dapprima le 
‘a opposta una smentita netta 6 assoluta; ma co- 
"a voce tultavia ha persistito, si è preso va altro 
irtito, 6 Ora ci si informa per mezzo della France 
i Ja notizia, como venne data, non ha alcuo 
fai, damento. « Tradotta i buon francese questa frase 
Wnifica cho la notizia è vera in una certa misora, 
a France lo confessa ia questi term ni: Se venis- 
afo inviate truppe a Roma sarobb+ solamente per 
| gllerogaro quelle che ritornano in Francis. è D ciò 
| iilulta che il governo francaso vuole non solammante 
rsgverara nella occup-zione di una parte d’ Îtalia, 
n mantenervi | effettivo av'uale delle truppe. Ora 
sterebbo lasciare un battagloce a Roma per pro» 
oiera temporale, alla cui difesa il sigaor 
uher è i’ imperatore h:nno creduto dover consa- 
re i loro sforzi. II proluagato soggiorau negli Stati 
dl papa di un piccolo esercito francese deve essere 
‘$ relazione con combinazioni di politica generale, 0 
. Europa avrà molta difficoltà a considerarlo coma 


sintomo pacifico.» 





Con tutte le assicurazioni di pace che si odano 
tutti i tonì ripetere dagli organi ufficiosi de’ ga- 
Ijoeti, anche l’Austria pensa a premunirsi per 
‘Hasvenira e dà mano a importanti armamenti. Si 
rive infatti da Pola alla  Triester Zeitung che io 
foell’ arsenale regna una straordin.via attività. Si la 
bra senza interruzione anch» nei giorni di fssta in. 
roo alle navi da guerre: Danubir, Fed:rico, Melzo. 
nd, Dragone e Salmandra. La stessa attività si aota 
dei lavori di rip:razione di cannoniere, vapori 2 
uote e minori galleggianti. « Chi visita attualmente 
arsenale, dice il corrispondente, s’ accorge tosto 
e è irtendimento del dipartimento marittimo di 
ioperarsi con tutte le forze por avere tutto il na- 
figlio in completo assetto di guerra. Il 15 corren'e 
enne lanciato io mare il Gargano (già Egitto) quello 
[alesso che fu affondato dal proprio equipaggio quaa 
Mo le fregate italiane volevano sforzate 1’ ingresso 
Edel porto di Lissa. Granidiosi poi sono i lavori allo 
l.&oglio grande, cho servirà a meglio difesa dell ine 
(gre«so d-1 porto di Pota. Noa solo in questo scogli», 
[ga altresì su tutti i forti che guardano il mare si 
iéffettuerà un completo cangirmento di artiglieria. Ai 
ifannoni che erano in uso finora e che sono impo- 
li contro le pareti corazzate d’ogzi lì, verranno so- 
itoiti canooni degli stabilimenti; idr Krupp eJdi Arm 
«Atrong. 





} La Gazzetta di Vienna smentisca le voci allarmanti 
‘diffuse in occasione delle feste nazionali di Praga, 
ile quali il diario officiale cerca di togliere ogoi ca- 
altare pericoloso. Resia vero peraltro che la situa» 
ne si presenta ip Boemia sotto un’ aspatto assai 
“frave; e basta a restarne persuasi il por mente alte 
“Welberazioni prese dell'' immensa riunione tenuta 
timamente sul Rip, ip vicinanza di Priga, delibo- 
ioni che hanoo per «considerandi» le segnenti 
paro pronunciate da un possidente di Bud 
ostie in mezzo a quella assemblea : «La riflesso che 
ainenire l' Uogheria gode una c.mpleta autonomia 
ostituzionale, am-wicistrativa e politica, il nostro re= 
0, nen meno glorioso ed importante, non ba nep- 
por la più fieve ombra della sua antica indipen- 
denza, è la nostra nazione versa nel più penoso bi- 
Ia oltre all’ esser soggetta a conunun umiliazioni; 
tfilevando inoltre che la m:ggioranza di un parta 
‘Mento, che per noi è straniero, vuol imporre nuovi 
1è più gravi pesi all’ impoverila oostra patria; dich a 
; Jamo: noi fedeli figli del popato bo-mo, radunati 

ppiedi del sacro Hip, che noi non siamo in istito 
{fl sopportare nuova imposizioni, che noi non pas. 
lamo comprendere, donde la miggioranzi di quel 
dere det vienoeso si arrogbi il diritto, di pren 
ere decisioni su noi senza di noi. Ecco il mut vo 
per cui noi dobbiamo opporci decisivamente ad ugni 
Fsumento d’ imposta in generale, e pretendere 10 
fino, che le attuali esorbitanti imposte vengano di- 
ninuite, e che in ogni cosa la quale rignarda il no- 
tato regoo, venga consultata la volontà del:a nostra 
Fazione. Noi vogliamo godere nella nostra patria, di 
FAvella felicità @ di quelle istitazioni Liberali, che go- 
{erano gli antenati nostri. Noi vogliamo che il po- 
polo della Boemia riacquisti. le liberià antiche e ri- 
(divenga padrone dei propri destia. Noi vogliamo 
[che il nostro popolo stesso stringa le decisioni che 
Do riguardano în unione al re coronato. Nui vog.ia- 
juo che in Boemia siano vigenti quello sole feggi 
he vengano claborate dalla dieta boema legalmenta 
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convocata, e sanzionate dal re che ciage la corona 
della Boemia. la Buemia adunque noa devono esse= 
ra introdotte imposte, nò reclutati soldati che dietro 
noa custituzionale risoluzione della rispettiva. dieta 
in unione al re» 


Mentre la stampa austriaca feco buo1 viso al di- 
scosso pronunciato a Londra dal principe Czartorisky, 
6 il governo francese sembra ne sia stato l'inspira» 
tore, a Pietroburgo to commentauo con ironia, e lo 
considerano como un logaro trastullo da gettarsi da 
vo canto. L’ Invalido Russo fca gli altri scrive che 
il discorso non è formato che di monotons variazioni 
d’ana canzono assai vecchia, la qusle ha già annoiato 
tutto il mondo, e dimostra sulo che i Polacchi sin- 
ora non hanno perduto nessuna delle loro speranze 
0 che anzi sì cullano oggi nel braccio alle speranze 
le più ardite. Essi si presentano come difensori e 
tutori della civiltà contro la barbarie russa, perte 
assai seducente ed attraente, ma non si sa sp egare 
io forza di quali pieni poteri si sono adilossati un tale 
com ito.e Nou abb'amo sinora sentito ch3 gli inglesi 
avessero nella società polacca trovito la quintessenza 
della civillà e del prog esso d’ Europa: i tedeschi 
dell’ Austria ne parlano con mal celato disprezzo ; 
inuule sarebb» di voler accennare come la pensa 
totta la Germania.» Riguardo all'aiuto che il priaci= 
pe promette agli altri slavi, così prosegue il citato 
giornale, «Sarebbe grand» ingratitudine e sbaglio im- 
menso da parte degli Sfavi, se noa volessero com- 
prendere che nessuno eibe cure pateroe più solle- 
cite, come i Turchi, i Mugiari ed i Polacchi. Se po- 
tess:ro anche d.menticare SI passato intierasmente, lo 
stato presente degli Slavi nella pebisola dei Balkani 
e dell'Austria ci spiegh-rebbe quelta verità indubita- 
ble; essi vogliono riconciliarli coi Magiari, ed aprire 
loro l’adito alla civiltà d'Europa, » 


I? confl.tto fra il governatore generale dell’ Algeria 
e l’ Arcivescovo d’ Algeri a proposito dei fancilli 
arabi che l’a:civescuvo vuol convertire alla fase cit- 
totica, e che il duca di Mig-ata vuol restituira alle 
loro famiglie, prende proporzioni simili a quelle del 
fatto tel fanciulio Mortara. Il ministro ha pienamente 
approvato il governatore generale,» l’imperatore gli ha 
scritto nos lettera autografa per congratularsi con lut. 
Ma l'arcivescovo d'Algeri, monsigaor Lavigerie, noo 
sì dà per vinto. Nun appena arrivata a Parigi, il 
prelato chiese ed otteone un’u-lienza dall'imperatore, 
al quale avrebbe presentato una memoria motivata 
detla sua condotta, insistendo aftiachè i fancialli 
arabi raccolti e sostenuti durante la carestia noa 
siano altrimenti resi, come vorrebbe il gove:natore 
generale Mic-Mahoa e con far il governo, alte loro 
famiglie, ma vengano batiezzati, « imbraoceti per 
forza nel gregge cattolico apostolico romano. Nè basta. 
A riaf rearo la resistenza del ;relato fanatico, e a 
far pressione sul governo, sorge ora una coslizione 
di tutti i vescovi frances:, undici fei qual: manda- 
rovo lettere di adesione a moasignor Uavigerie, di 
chiarandosi pronti a sostenarlo pela controversia re- 
ligiosa sorta in Algeria. fl governo francese può «0- 
dar leto della ppoggio dato ai cardinali ia Francia 
ed a Roma: Mentana incomincia a dure i suor f utti. 


Le notizie del Messico, pubblicate dil Corziere 
degli Stati Uniti, rappresentano quella contrada come 
in uno stato di dissoluzi ne, La rivolta vi è gene= 
rale. Non havvi più vestigio di ordine 6 di sicu- 
rezia, Contro Juarez sorsero due pretendenti, pei 
quali militano due cons:derabili partiti, l'O-tega è il 
Negrete. Sulle coste dI Picifi:o si fecero nuovi 
pronunciamientos, e il Corona pon potè farsi ubbi- 
dire dalla guarnigione di Guadalajara. ti commercio 
è nullo, il tesoro vuoto, e si dubita anche delta fe- 
deltà dell'esercito conservato dal Juarez. 
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Politica coloniale dell’Italia. 


Se l’Italia non avesse una navigazione ed 
un traffico marittimo molto estesi, non go- 
drebbe la metà dei vantaggi che le offrono 
la sua posizione; anzi essa non sarebbe nem- 
meno quello che si suole chiamare una po- 
tenza. Per potere, bisogna cavare partito da 
tutti i suoi mezzi. Ora evidentemente, il mare 
è uno dei principali mezzi dell'Italia, uno dei 
grandi fattori della sua economia nazionale. 
Lo fu quando il sistema nazionale era tut- 
tora quello delle conquiste, lo fu quando 
la Nazione era sminuzzata in tanti piccoli 
Stati. Tanto più deve esserlo ora ch’essa è 
riunita in un solo Stato. 

Ora la navigazione ed il traffico marittimo 
importano seco le colonie commerciali, e 


quindi l'Italia deve avere una politica coloniale, 

Quale può e deve essere questa politica 
coloniale? Ecco un quesito che faranno bene 
a farsi tutti gli uomini. politici dell'Italia. 


L'Italia è il molo “dell'Europa centrale, 


gettato in mezzo al Mediterraneo, le cui ° 


spiaggie le stanno di fronte da tutte le parti. 
Essa adunque deve giovarsi di tale sua po- 
sizione per il traffico marittimo proprio e di- 
retto, e per quello indiretto degli altri paesi. 
Deve condurre ‘attraverso di sé medesima, 
quanto è possibile, le correnti del traffico 
mondiale, e deve servire sul mare al com- 
mercio altrui. Deve aprire colle strade fer- 
rate gli sbocchi alpini e condarre il traffico 
generale in tutti i suoi porti. Deve staccare 
da questi i propri navigli, colle merci pro- 
prie ed. altrui, e portarle nei porti del no- 
stro bacino dedi ed in quello degli 
altri mari. Deve espandere sà stessa lutto 
all'intorno colle colonie commerciali. Deve 
servire con queste al traffico proprio ed a 
quello dei paesi che possono serzirsi di que- 
sto grande molo del Mediterraneo. 


Ciò è tanto naturale, che succede da sè, 
con movimento ‘spontaneo delle popolazioni. 
Le colonie commerciali italiane son numerose 
nell'Africa Settentrionale ed in tutto il Le- 
vante, come anche nell’America meridionale. 

Questo non basta però; un tale movimento 
bisogna. assecondarlo, renderlo più esteso e 
più intenso ad un tempo e più utile al paese. 
In questo appunto deve consistere la politica 
coloniale. 

Ci sono certi principii che possono con- 
durre al nostro scopo, i quali dovrebbero 
essere svolti ampiamente, ma che noi pre- 
sentiamo brevemente alla intelligenza de’ no- 
stri lettori. 

La politica coloniale dovrà avere due stu» 
dii, che sono indicati dalla possibilità  pre- 
sente e dalla sperata possibilità futura. 

Nel primo studio si truita di migliorare ed 
assecondare quello che si produce. da sé, e 
di preparare gli elementi per un'azione fu- 
tura più estesa e più intensa. Nel secondo, 
che verrà poi, sì tratterà appunto di usare 
le maggiori forze e le nuove opportunità per 
questa azione più ampia e più efficace. 

Ora noi dobbiamo studiare le singole co- 
lonie commerciali esistenti, e dare ad esse il 
massimo valore possibile. Si tratta di con- 
globarle, di dare ad esse una forza collettiva 
non individuale, di renderle più sicare di sé, 
più slimate, più influenti, più progressive, 
più utili a sé stesse ed alla madre patria. 

Prima di tutto dobbiamo dare a ciascuna 
di esse una rappresentanza intelligente, attiva, 
operosa. Facciamo che i nostri consolati non 
soltanto ne difendano i diritti, ne studino i 
bisogni, ma che essì sappiano precederle ne- 
gli studii che devono giovare loro ed alla 
patria, aiutarle, consultarle. Ogni colonia ita. 
liana componga in sè stessa una vera Comu- 
nità, la quale si elegga in sé stessa un con- 
siglio che sia anche “quello del console. Ogni 
colonia si purifichi dai tristi e da tutti coloro 
che tendono a screditarla. Ognuno venga in 
soccorso dei bisognosi, sicchè nessuno si tro- 
vi mai abbandonato. Si facciano in ogni co- 
lonia istituzioni a tale scopo. Ogni colonia 
abbia buoni collegi d’ istruzione, e sieno tali 
che possano accogliere in sè non soltanto i 
figli d’ Italiani, ma anche quelli di altre Na- 
zioni che non sono provviste, ed i figli delle 
popolazioni paesane, i quali risentano così 
l'influenza della civiltà italiana e diano son 
ciò maggior valore all'elemento italiano, In 
questi collegi apprendano i giovani la cogni- 
Ziono piena dei paesi in cui si trovano è le 
liague viventi che vi si parlano. Ci sia do- 
vanque allorno al consolato upa commissione 
di studii e d’ informazioni. Essa accolga tutte 








ato costa centesimi 10, 
«ricavono 
itto speciale. 











le cognizioni di fatto che possono dare i co- 
Toni, i viaggiatori, nostri e stranieri, i missio- 
narii, gli agenti del Governo. Si raccolgano 
in questa Commissione coloniale tutte le co- 
missioni che: possono illuminare la. colonie 
italiane e la madre patria. Si studii tutto ciò 
che appartiene al luogo, e tutto ciò che può 
svolgere il nostro traffico, e l'altrui per mezzo 
nostro. Si procuri di creare in ogni località 


una buona stampa in dingua italiana e con’ 


iscopi italiani. 


Si cerchi che ogni colonia sia ornata di ' 


scienze, di lettere, di, arti, e di tutto ciò si 
rendano partecipi anche gli altri. Anche nei 


paesi, nei quali gl’ Italiani facilmente si assi-. 


milano alla popolazione locale, come accade 
p. e. in America, si procuri ch° essi conser: 
vino i caratteri della italianità. Si procuri poi 
di portare dovunque l’ elemento della civiltà 


italiana. Si favorisca quindi }' azione di mise . 


sionarii, educatori possessori, ingegneri, im- 


preoditori di opere, viaggiatori, . marinai. La 


bandiera nazionale comparisca sovente dove 
può, ed i nostii ufficiali sieno incombenzati 
di studii, di missioni. Insomma si cerchi ogni 


mezzo per. dare importanza alle singole co- 5 


lonie. 





Noi ne abbiamo già d' importanti, massi . 
mamente a Tunisi, a Tripoli, in Alessandria, . 


al Cairo, a Beratti, a Smirne, a Costan- 
tinopoli ed in altre parti del Levante, ed 
io tutti quasi i porti dell’ America meridio-; 
nale, e principalmente lungo il Rio della Pla- 
ta. Se noi opereremo sistematicamente in 
tutte queste Colonie avremo già fatto | un gna 
bene. 

Alle ‘Colonie poi corrispondono in certa 
pa i principali poni italiani, come Genova, 

ivorno, Napoli, Palermo, Messina, Ancona; 
Venezia, ecc. In questi tutti bisogna rendere 
più estesa ed intensa la istruzione: marittima, 
e commerciale. Secondo la corrispondenza di 
questi porti alle colonie, vi si devono .inse- 
gnare anche le ligae moderne. dei diversi 
paesi. Bisogna insomma creare in ognuno di 
questi porti delle distinte capacità commer- 
ciali e mariltime, ed accrescere il numero 
delle porte alte a svolgere i nostri traffichi. 

I nostri Consolali . dei paesi «dell'Europa 
centrale devono poi studiare que’ paesi dal 
punto di vista «delle relazioni nuove da ac- 
crescersi, facendo vedere di quali traffici 
gl'Italiani possono farsi utili intermediarii. 

Questo è, per così dire, lo studio prepa- 
ratorio. Ma non dovremo: noi pensare anche 
un giorno ad acquistare in proprio delle vere 
colonie ? Prima di 
stazioni navalì nei mari lontani, dove tutti i 
popoli navigatori e commercianti ne hanno, 
e noi soli non ne abbiamo. Senza questa 
stazioni, né si hanno punti sicuri per ‘i: no- 
stri navigatori, nè influenze dirette’ în que’ 
paesi. Bisogna sempre ricorrere .alla : prote- 
zione altrui; e la protezione è dipendenza, 
tanto nell'opinione di quei popoli, quanto per 
il fatto. Ora l’Italia deve giovarsi dell’amicizia 
altrui e giovare agli amici, ma non può or- 
mai tenersi in tanta inferiorità e dipendenza. 
Se avremo delle stazioni navali, avremo. anche 
mezzi di protezione al nostro traffico e di 
studii negli interessi dell’Italia. 

Una volta che avremo” acquistato qualche 
stazione navale conosceremo auche l'uulità di 
acquistare delle vere colonie, per espandervi 
il sopprappiù dell'attività ‘italiana. Totti i 
paesi che-hanno colonie accrescono con que- 
sto solo l’attività. e la ricchezza nazionale. 
Questa politica coloniale però verrebbe in 
seconda linea, quando il nostro Governo po- 
tesse darsi alle vigorose ed utili iniziative. 
Ma prima di ardite. tanto occorre ‘che noi 
aceresciamo valore e potenza alle nostre co- 
Jonia commetciali già esistenti, e che prepa- 
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tutto occorreranno ‘:delle. 
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riamo colla istruzione opportuna la capacità 
a questa vita novella. 

giungiamo, che deve essere la nostra 
politica la benevolenza e l'amicizia con tutti 
ì popoli dove esistono colonie italiane, pic» 
dla o grandi che sieno. È naturale poi che 
facciamo il possibile per crearne tuttodi di 
muove. 

Governo e privati devono comprendere l'u- 
tilità. degli studii e della diffusione della co- 
guizioni che possono giovare a questo intente 
€ devono in ogni modo. possibile promuovere 
‘questa vita nuova, che si addice tanto all’ I- 
talia, e che farà.la sua prosperità e gran 


dezza. |. ... 
na P. V. 





Lee 
(Nostra Corrispondenza) 
Firenze 2A maggio 


Il: telegrafo vi avrà detto già il risultato’ 
della votazione delle tre leggi di finanza. To 
vi dirò qualcosa degli incidenti della giornata. 

Chiusa la votazione degli articoli della legge 
delle concessioni governativ, c’ erano all’ordi- 
ne del giorno due interpellanze, una di de- 
stra ed una, di sinistra. Quella di destra del 
Righi il quale: finì col rilirarla, quella della 
sinistra del Guerzoni e dell’ Oliva sui fan- 
ciulli affittati dai genitori ad infami specula- 
tori all’ estero. 

.La sinistra’ non desiderava che si venisse 
ì voti oggi, aspettando qualche nuovo rin- 
forzo, sebbene ‘fosse numerosa, Perciò l' inter- 
pellanza venne stiracchiata oltre ogni crede» 
re. Il Guerzoni parlò e lesse adagio. Rispo- 
sero Menabiéà e Cadorna, facendo eco all’in- 
terpellanté e. riograziandolo 6 raccontando 
quello, clie..il governo aveva fatto già, nel 
tempo medesimo che prometteva di preseu- 
tare una legge. Iosomma erano tutti d’ accor- 
do. Era forse la prima volta, dopo la di- 
chiarazione ‘della. guerra all'Austria, che ci 
fosse nélla Camera l unanimità. La sinistra 
non. èra Gohtenta, e spessegiavano a chiedere 
la parola, ‘Proposta la chiusura, uno presentò 
un ordide del giorno, il quale a tale propo- 
sito dornandava la costruzione di strado fer- 
rate ed altre-a proposito de’ fane’Ili condotti 
all’ estero. Era uno spingere lo scherzo un 
peo troppo avanti. Ottenne «però di parlare 
altro ‘interpellante: l’Ofiva, il quale ebbe l’a- 
bilità di stemperare un epfatico discorso, che 
diceva precisamente nulla, per un’altra ora, e 
ciò senza tradirsi ridendo nemmieno una volta. 
Poi si fecero sorgere parecchi incidenti, un 
deputato che schernisce il presidente, altri 
che esclamavano, discorsi in conseguenza. Tutto 
però fu inutile ;. e si decise di voiare. tuite 
“le tre leggi, quella del macinato separata- 
mente, quando erano già le sei ore. La qui- 
‘stione di votar subito fa decisa per una cin- 
quantina ‘abbondante di voti, C' era, come si 
può comprendere, una grande agitazione. 

Venuti alla numerazione dei voti delle due 
‘ prime leggi, si trovarono per quella di Regi- 
stro e di Bollo' votanti 375 per il si 232, 
- per il no 143 ed uno astenuto; per l’ altra 
* delle concessioni governative votanti 379, per 
il sì 240, per il no 136. 

Il risultato di tale votazione faceva pre- 
sentire quella del' niacinato. Io so di un de- 
putato che votò contro agli articoli, ma che 
disse di valer votare per il macinato, giacchè 
egli possedeva molla rendita, e sperava che 
votando le leggi d’ imposta la rendita sareb- 
be salita. Ma come mai, questo ragionamento 
che uno lo fa per sè, per egoismo, non lo 

ossono e debbono fara tutti per il paese? 

lo avessero falto, una votazione unanime 
rialzerebbe ancora di più il nostro credito, 
ed ua gran bene ne verrebbe al paese, che 
troverebbe più facile la soluzione delle altre 
quistioni economiche. 

Ora ecco. quale fu il risultato della vota- 
zione della legge sul macinato. Votanti 374, 
astenuti 2, per il si 219, per il no452, Ci fu 
adunque una maggioranza abbastanza note- 
vole di.67 voti. i 

Sono le 7 4/2; è ora di fentare il pranzo. 








det 
2I Processo di Jonnson 


il Times ha un articolo sulla votazione del 
Senato ‘americano. Dopo aver enumerato i 
warì capi d'accusa il giornale inglese conchiu- 
de nel seguente modo: 

too -fiumn neo con interesse sempre cre. 














































- stima di L. 43,236,304 76, vennero deliberati per 


« ritenuta nella nuova legge del Registro e Bollo testè 


“Ma nel fatto, e per un’equivoca interpretazione 


GIORNALE DI UDINE 


scento il seguito di un processo di Stato, dal 
quale dipendo, probabilmente, il destino po- 
Iitico degli Stati Uniti. La progressiva In» 
flnenza del Congresso sulla legislatura degli 
Stati è un fatto accertato da molti anni 0 
ricevelto nuovo impulso dalla guerra civile. 
Il processo del sig. Johnson, senza precedenti 
nella storia americana, ha finalmente portato 
ad una soluzione quel conflto fra i poterì 
esecutivo e legislativo che in un governo co- 
| stituzionale devono essere sempre in armonia. 
Egli non è accusato di peculato, o d'oppres. 
sione, ovvero di un altro delitto che in pas- 
sato avrebbe dato. origine a processo, ma 
soltanto d'aver resistito all’ onnipotenza del 
Congresso. Noi non presumiamo di dare il 
nostro parere sulla legalità della sua condotta, 
ma dobbiamo asserire che, se egli è condan- 
nato, si sarà così posto fine all’ equilibrio dei 
poiari che avevano in mira i fondatori della 
costituzione 2mericana. Allorchè essi resero 
necsssario il consenso del Senato per la no- 
mina degli ufficiali superiori, essi non Lan 
devano certamente di dare a quel Corpo 12 
facoltà di mantenere un ministro colpevole 
verso il presidente. Allorchè diedero alla Corte 
suprema la giurisdizione su tutte le questioni 
legali o di giustizia che potessero insorgere 
nell* interpretare la costituzione, essi non po- 
tevano prevedere che sarebbe possibile di 
estendere questa giurisdizione sino al puato 
di fare d'un diritto contestato la causa d'un 
processo. Non è soltanto il presidente, ma 
la costituzione degli Stati Uniti, che 6 ora 
sotto processo davanti al Senato, e là con- 
seguenza meno importante sarebbe la resi- 
denza per un anno del sig. Wade alla Casa 
bianca. Da quel momento il presidente di- 
verrebbe inevitabilmente schiavo di quel par- 
tito, ed il suo ufficio indebolito e screditato, 
non sarebbe più l'oggetto di una onorevole 
embizione. 


ifetA 


Ecco il prospelto statistico delle operazioni di 
vendita dei beni dell’asse ecclesiastico, in esecuzione 
alla legge 45 agosto 1867, n. 3858, effettuste dal 
26 ottobre 4867 a tutto 30 aprile 1868: 

Dal 26 al 31 ottobre 1867 farono aggiudicati 
agl'incanti n. 533 Iotti, che all’asta sul valore di 
stima di L. &,121,683 01 vencero deliberati per 
L. 5,814,559 03. 

Dal 4.0 al 30 novembre 4867 furono ‘aggiudi» 
cali n. 2445 lotti, che messi all'asta sul valore 
di stima di L. 43,348,939 27, vennero deliberati 
per L. 18,683,050 83. 

Dal #.0 al 38 dicembre 41867 farono aggiudicati 
n. 4578 lotti, che messi all’asta sul valore di 
stma di L. 26,320,018 78, vennero delibera: per 
L. 32,777,245 99. 

Dal 4.0 41 31 gennaio 1868 farono aggiudicati 
n.0 4047, .che messi all'asta sul valore di stima 
di L. 6,012,531 55, vennero delibarati per lire 
7,508,923 86. 

Dal f.0 al 29 febbraio 1868 furono aggiudicati 
n. 216 lotti, che messi all'asta sul valore di 
stima di L. 414,776,479 82, vennero deliberati per 
L. 20,506,449 99. 

Dal 4.0 al 31 marzo 4868 furono aggiudicati 
n. 2672 lotti, che massi all'asta sul valore di 
stima di L. 14,842,277 25, vennero deliberati per 
L. 19,696,261 08. 

Dal 4.0 al 30 aprile 1868 furono aggiudicati 
n. 3360 lotti ch- messi all'asta sul valore di 


L. 20,627,034 12. 

Come risulta dal precedente prospetto, dal 26 
ottobre 1867 al 30 aprile 1868 furoao aggudi- 
cati o, 463413 lotti, che messi all'asta sul com- 
plessivo valore di stima di L. 92.638,235 44, fu- 
rono aggiudicati per L. 123,340,516 90, cioè con 
l'aumento di L. 32,682,282 46. 


——===GOr—— 


Ua' illustre senatore veneto dirige alla Nazione 
le seguenti osservazioni : 

La Nazione del 17 maggio, nella sua g'ustissima 
difesa dei deputati veneti contro un iadebito attacco 
della Riforma, ba dimostrato come la tassa ereditaria 
per le successioni, che vige dal 1862 nelle provia- 
cie Venete, sia non soltanto più grave di quella mi- 
tissima che fu introdotta nelle altre proviacie del Re- 
goo il 14 luglio 1866, mi di quelli eziandio che fu 


discussa dalla Camera dei deputati. i 

Nei due casi recati ad esempio dalla Nazione si 
pagherebbero di tassa secondo la nuova legge italia- 
na lire 4320 e lira 132, mentre nel Veneto colla 
legge attualmente in vigore si pagherebbero nel pr - 
mo caso lire:3120, 50, e nel secondo caso lira 1995, 48. 


della Jagge 28 maggio 1867 sulla perrquazione della 
imposta fondiaria, i Veneti pagano una tassa ancora 
maggiore di quella sopraindicata; pagano cioè nel 
primo caso lire 3765, 60, nel secondo lire 2394, 84, 
perchè mentre ib tutte le altre provincie del Regno, 
secondo ls-legge #16 lugl'o 1866, il valore degl’ im» 
mobili *i6 desunto ni ai centuplo la sa 
impontò «+ “a quale per tutti i compartimen 

del R or chia legge 28 maggio 1867, 
nelle “a il centuplo si calcola 



















ancora 0 di M-ysenburg, o del conte Hartig. » . 
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sulle imposte ordinarie è sui due decimi addizionali, 
It vatoro degli immobili, @ la corrispondonto tassa 
riescono così maggiori di 15. ua 

Non si comprende a quale articolo di Irggo si 
appoggi questo diverso e più oneraso modo di cal. 
colsro nol Veneto il valore degli immobili ; duro, nor 
di più, a correzione di ua valore che risultisio of. 
fettivo nan si può nemmeno ricorrera alla stime, Si 
ha [n ltre il curioso risultato che agli immobili vea- 
ga adcaso assegnato maggior valore che praro fente» 
monte sotto l'Austria, 


t____——00c———m 
ITALIA 


Firenze. Scrisono da Firenzs al Pangolo: 

Sono in grado di potervi confermare la notizia da 
me data intorao al processo dei detenuti politici al 
forte Sant Angelo per gli ultimi fatti garibaldini. Le 
conclusioni dal Trabunate segreta, giudicante, furono 
pai la morte per quattro 0 cinque, © par gli altri 
a 20 anni di favori forziti, Queste conclusioni furo- 
no portate al Tribuore delia Sacra Ruota, ma quivi 
son) sono rimaste inattive par il vero della Francia. 
Fra i condannati ve n’ ha di coloro che schiamazzi» 
rono sotto le Ginss re dell'ambasciata francaso, e di 
cui il governo di Napoleone suole conuscere a pun. 
tino le procedu e. ; 

Il Re è ‘aspettato qui sabito o domenica mattina 
al più tardi, 

Etoma, Scrivono da Roma sila Perseveranza : 

Molto si discorre del matrimonio del conte di Gir. 
genti, fratello di Francesco HM. con ia figlia della re- 
gina di Spagna. La ouvra della nomin? di questo 
sposo a capitano generale di Spagna, ha fornito ma- 
teria a congettnre. Parlasi di certi disegni borbonici, 
i quali, se fossero coloriti, metterebbero in forse 
Punità d’ltaha. Da questo matrim-nio si rivelano 
certi interessi dinastici e faziosi, che il Governo del 
regno non dove tollerare. Con le speranze che dò il 
matrimonio del conte di Girgenti, si collega i' affa- 
cendarsi dei borbonici. I loro ritrovi sono Roma e 
Malta, Là li protegga la libertà del paese, a Roma 
la manifesta inimicizia d-1 Governo verso il Regio 
d' Italia, Totti sanno che a Malta si prepara una 
spedizione di briganti indigeni e spagnuoli. Ieri da 
Terracina si vedeva ia alto mare una flottiglia la 


quale non facava cammino, ma piuttost> ondeggiava. ' 


Forse appartiene al Governo d’Italia, e sta quivi 
per esplorare le barche dei briganti che debbono 
sciogliere dal porto di Malta. 

L'esercito papalino consta di rentiduenila uomi- 
ni, benissimo forniti di arnesi militari, e tene ad- 
vestrati nelle armi. Fra pochi giorni, diecimila sa- 
ranno mandati ai Campi d’ Annibale, ove staranno 
attendati per un mese e mezzo. Quiodi se ne man- 
deranoo altrettanti per esercitarsi nel mestiere delle 
armi e per tndarare i corpi. I governanti fano un 
grande assegaamento sul velore di quest» piccolo 
esercito, o credono di doverlo presto adoperare. Ciò 
dicono in palese, e ad ogoi pie’ suspiato, ministri, 
generali e lo stesso principe. La Polizia ha ripreso 
un poco di quella crudezza che aveva lasciata dopo 
la gioraata di Mentana, quaodo, in virtù della grar= 
nigione straniera e delle maravglie dei fucili di 
Francia, 1’ ordine perfetto tornò a regnare nella ca- 
pitale e nelle provincie. Ora non si conusce quale 
accesso febbrile l'abbia presa di nuovo. 


— Notizie di Roma recano che i lavori di forti 
ficazione di Civitavecchia hanoo ricevuto in questa 
settimana nuovo impulso; più di mille e dugento 
operai vi sono occupati, e già su tutti i punti si 
coltocano cannoni e si ammucchiano palle. 

Le diserzioni continuano fra i battaglioni stranieri; 
le cattive qualità morzli delle reclute sono la causa 
principale. 


— Il governo ha effettuato il prestito di cinquanta 
milioni all'85 0,0. 

Tale denaro è voce che sia somministrato da una 
società presbitero-fratesca di Francia e del Belgin. 
Altri invece sostengono che sia l’isiesso governo na- 
poleonica, che per non comparire direttamente ia 
questo affare si serva di quelle società per aiutare 
le fioanze del pontelice. 


IRA 


ESTERO 


Austria. Un corrispondente di Vienna ci 
manda vna sua lettera da cui ricaviamo che l'affare 
del concordato con Roma è sempre pendente. 

Giorni addietro speravasi a'l’ Offresidenze di poter 
venire ad un accordo col Vaticano; ma quella spo» 
ranza non fu che passeggiera. Pio IX sarebbe tor. 
nato al suo non possumus; e d'altra parte l’impe. 
tatora Fraocesco Giuseppe noa septirebbesi disposto 
a cedere neppur di un pollice per noe andar contro 
alla pubblica opinione. H partito che adesso è al 
potere se può sviacolarsi dalle strette in cni è te. 
nuio da quello clericate, Ja crisi ministeriale che si 
temera non avrà luogo. Però molti dubitano che ciò 
possa avvenire. Si paria colà del sig. Ottenfeld che 
potrebbe essar inviato a Roma in sostituzione del 
conte Crivelli. 


— Togliamo da un carteggio da Vienna alla Li. 
berté: «Le agitazioni del partito ezeco in Bosmia 
giuosero a tale da essere probabile la proclamazione 
dello stato d'assedio in quelle provincie. 

«A successore del conte Crivelli a Roma si parla 


= La Debatte di Vissna annuozia che avendo la 


camera dei deputati aderito elle varianti introdotte 













































gliere l’amministrazione del legato Ventuntì 





nen ero temi A 


dalla camera del signori nella Teggo interconfossiona. 
lo, nulla si oppone più alla srnzione del comples: 
delle foggi relativo a talo oggetto, e cho la Doe io 
seguirà poritivameoto di quosti g orni. Sagarta der 
sanzione, il barono Moysenburo imprea terabb È 
sua missione a Moma por le siii della ja 
stione del concordato 4, his allo loggi sancito, 


- 


Uz,gheria. A quanto riferiscono i tolagrammi 


da Pest, sarebbo imminente | nomina del fu seno 
rate degli Honved Klapka a ministro della difesa 
del paese. . 

Wranela, Scrivono da Parigi all’ Opiniane: 

(I signor di Malaret è ripartito Questa sora per 
Firenze, e per conseguenza è mantenuto al suo po 
sto, malgrado tutte le voci ch' erano corse in con 
trario. Pare ch'egli si sia molto lagnato delle diapo. 


sizioni della popolazione italiana a suo riguardo (fors 
è per colpa sua), 
















































i = ll ministro della marina ha ordinato che d'ora 
innanzi io ogoi bastimento da guerra debba essere 
imbarcato è fer parte dello stato Maggiore ua uff. 
ziale proveniente dalla scuola pel diro stabilita 2} 
campo di Chalens, è ciò onde istruiro i marinai nel. 
l’asò della nuova moschetteria, A_ Brest è stato va. 
rato il Cerbere guardacoste corazzato. I bastimenti di 
questo genere sono destinati a combattere coll’ urto 
e perciò dotati di molta velocità 6 mobilità, Oggi 
sono a galla due di queste navi, il Tagreau costrot 
{ to a Tolone ed il Cerbére costrutto a. Brest Altri 
Î due ne stanno por essere terminati, e sono il Bélir 
ed il Bouledogue, 


— L’ ultimo bilancio del Banco di Francia accen: 
na a un nuovo aumento di dieci milioni del denar 
giucente, che per tal modo ascende alla cifra senz 
precedenti, di uo miliardo e centocinquania milioni È 


Germanta. i giornali di Barlino annunziaz 
che il Juca di Sassonia-Coburgo Gotha sarebba deci. 
so a rinunziare alla sna sovranità 6 ad abdicare ip 
favore del re di Prussia. Avrebbe anzi in proposio 
annodato negoziati colla resina Vittoria, affine di 
terere l'assenso dei suoi agnati a questa risoluzione, 
Hi duca regnante non ha figli. 


Rumenia. Scrivono da Bukarest, che in JB 
quella città si irovano alloggiati da una’ settrmani Bi 
parecchi ufficiali prussiani. fi 

A Selina, Galacz è Giurgewo delle navi da guerni 
avrebbero ancorato, senza che il pubblico possa pe 
netrare il motivo della loro missione, 3 


terna DOO nn 
CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
à per] 
FATTI VARII 

= D 

n gris c 

Consiglio Comunale. Nel giorno 9) pull 
corr. il Consiglio Comunale ha dato principio all bb 
sessione ordinaria ili primavera. , "NO 
Tatervennero alla adunanza i sigg. Astori dott, Cui F ‘ 

la, Billia dott. Paolo, Canciani dott. Luigi, Ciccoti d 8 
Beltrame nob. Giovanni, Gropplero cone Giovani] di SI0 
Kechler cav. Carlo, Mantica nob. Nicotò, Morelli & BI di 
Rossi dott. Angelo, Morpurgo Abramo, Peteani ct) LI 
Antonio, de Poli Giov. Batt., di Prampero co. ca, ‘"a 
Antonino, Teltini Ca lo, di Toppo co. cav. Frane-s) ei 
Tulto nob. dott. Vito, Volpe Antonio. L'olie: 
Assenti i sigaori d'Arcsno co. Orazio, Cortili *. °° 
dott. Franc. Marchi dott. Giacomo, Marta dii xo 
cav. Giuseppe, Moretti dott. cav. Giov. Batt. (depiia pan 
tato al Parlamento), de Nardo dott: Giovanni, Pech A pi 
dott. Gabriele Luigi (deputato al Parlamento) Pre Ha 
ni dott. Leonsrdo, Someda dott. Giacomo, Toosii Mi 
dott. Ciriaco, di Trento co. Federico. Da Ne 
Fa deliberato : cn 
4.0 di far luogo alla proposta dei sigg. fili do 
Tellini di costruire due vasche aile Vespasli! da i di 
esistenti in calle Cortazis a loro spese, e di corti che: 1 
dere loro il vuotamento gratuito delle stasse pe ia 
corso di 20 anni sotto l'osservanza delle descipli ce ) 
sanitarie» ireland 
2. di interporre ricorsi contro il Decreto di gio alla 
Deputazione Proviaciale che pone a debito dell rumore, 
mune di dine le spese di cara e mantenine increspa 
nell’ Ospitale di Udine di Vargendo Pietro. vio ad 
3. di ransigere coi cessati Esattori dal Tors Nei w 
Jurizza sul credito da essi vantato verso il Comi scuole ii 
pei indennizzo del dauno sofferto nel cambio: Strazzaly 
del sistema monetario avvenuto nel {858, i piena sp 
4. di eliminare dai Registri dell’ Aspuninistitti va ad 10 
Comunale alcune somme apparenti a debito @ Duraù 
Governo Austriaco. una tale 
5. di vendere alla pubblica asta un piccolo (IM oltre uo: 
comunale a Vat. ; Lungo 
6. di ricorrere contro la decisione della De MO delta fori 
zione Provinciale cha pose a carico del Comu doro gra 
tidine la spesa di cura 6 mantenimento nell'0O così. rido 
di Spilimbergo del nominzio del Zotto Apotono! eutro un 
7. In base all’opinato dell'avv. dott, M. N Non sa 
venne stabilito di non promuovere alcuna aziu lasso que 
vile in concorso degli eredi della Porta per r°i8 aj aqua, 
care a quella famiglia la sostanza di legato V' glio potes 
mini dalla Porta, iondità, è 
8. Fu deliberato di non appoggiare l’istaol the vom 
consorti Venturioi prodotta allo scopo di con) da merita 
parte della sostanza del legato dalla Pura, i pigiaailo 

9. S.pra proposta della Giunta Mucicipale 2! 

liberato di fare tutn i passi neccss:ri ip 05 Pred 
dei Municipi di Pavia, di Udia. di S. PE Ste reca 
Natisone, di Tercento, itodda e Savogna 034 cepito: ni 

















hi ta dallo” mani doi parrochi della DB. V. dello 
Sirio di Udio», di Percota 0 di S. Piotro al Nati» 
o di costituire il legato stesso in corpo morele 
Bio l'osservanza delle leggi vigenti sull’amminiatra» 
l Bio delle Opore Pie è di regzerlo con uno Stotato 
di Bi compilarsi sui seguenti punti fondamentali; «Easore 
+ RiiBogato stesso costituito iu corpo morale; le rendite 
‘fg, salva la sostanza, essere dovoluto a) al paga= 
Ego doi pesi inerenti al legato, 8 all estinzione dei 
hi poli legati ancora insolii,c) alla corrisponsione di una 
gru? elemosina ai detti tre parrochi per la celebra» 
Sino Ì i di 300 messo all anno, d) io tre 
rii eguali ai poveri dello tre parrochie, qualunque 
Joro Dumerò. L'amministraziono essero conb.rita 
ag Direziono composta di tro prebi cittadini ap- 
sirienenti ognuno di essi ad una dello tre. Parroc- 
‘elio, da nominarsi dai rispettivi Consigli € munali è 
feute io Udine. o . 
{l toosigho dopo ciò, sopra proposta del Consi 
ero cov. Keoler, votò all'unanimità nn atto di lode 
i riograziamento alla Giunta Municipale per la 
lemura 6 per l'energia con cui intende a rivendi- 
fre a vantaggio dei poveri quel legato dalle mani 
Sti parrocchi auvali detentori, i quali da quanto pare, 
dip si diedero finora premura di erogare a lor van 
jo alcuna parto della rendita. 
pne estratto a sorto il quinto dei Consiglieri 
lo devono cessare di carica col co rente anno, che 
i po i seguenti: Astori dott. Carlo, Morelli de Rossi 
i Angelo, Pecilo dott. Gabriele Luigi, Piccini 
ott, Giuseppe, Someda dott. Giacomo, di Toppo 
, cav. Francesco. 


































E li progetto d'un bagno pabbli 
9? L'anno scorso 3° era principiato ad aprire una 
Cuuscriziono por l' erezione d'un bagno pubblico. 
a cosa allora non ebbe seguito, m. quest’ anno lo 
pirebbe avere. È da‘avvertirsi soltanto che se si ritarda 
pi poco, il progetto resterà anche quest anno allo 
tato di progetto. La cusa sarebbe abbastanza dispia» 
ente, s0 si riflette che la città nostra manca di uno 
rabilimeito di lagno e nuoto. Nor quindi e’ indiriz» 
amo a coloro che l’ anno scorso presero l’ iniziativa 
i questa buona adea e li sallecitiamo a ritentare la 
rova a tempo. ÎÈ pr babile che questa volta sì 
jesca, @ quindi sarebbe uu peccato il lasciare che 
Ssvapori inuutmente la buona voluntà che moli forse 
rebbero di concorrere a quest'impresa. Nun perdano 
poque temjo e si mettano all’ opera. Il riuscire 
00 è soltanto questione, per lore, di amor proprio; 
a anche, per la città, d' igiene, di civiltà e di co- 
4 modità. La cosa meritava adunque che se ne pir- 
lasse; e noi lo abbiamo fatto nella speranza che le 
[i nostre parole avranno il desiderato effetto. 

li 





cun 
Lezioni pubbliche di agronomia 
e agricoltura presso il r. fsutoto Trenico io 
Utine. Domenica 24 maggio alle ore 42 meridiane 
Pi avrà Juogo fa lezione XV che ls par argomento : 
W Vilicoliura — Attralciatura della vite e operazioni 56- 
condarie. 
Da Ampezzo ii dottor Paolo Beorchia Ni- 
gris ci scrive ia data del 20 andante quanio segue : 
Allurchè è dato conoscere va quilche fenomeno 
naturale, pire non sia: fuori di luogo il renderlo di 
ubblica ragione, anche Dell’ interesse della scieaza. 
H Nella località, oltre Tegliamento, abitata dalla 
Famiglia Strazzaboschi, in Comune amministrativo 
fl di Socchieve, 6 censuario di Monteresto, si presenta 


E una maguifica grotta, ad arco acuto, la quale, ao- 


8 richè formata della patara, a prima vista si potrebbe 


BB sospettare essere il risultato dell’ opera u nana, 


Questo antro, restriugendosi, si prolunga nella 
viscere della montagaa per più di cento metri, fino 
a che vi sì trova uell’aqua. Di passo in passo che 


vi si 3'inoltra, l'oscurità si presenta più densa, i 


permodochè là dove |’ aqua incomincia, in onta al 
chiarore dei lumi accesi, non si vede che a breve 
distanza, 

Non bisogna procedere d’ avvantaggio, avventura. 
dosi nell’ aqua, perocchè pare che lo stasno sia pro 
fondo d’ asa, ciò che si riscoaa lanciando nello 
stesso una pietra. 

Mi raccontavano i signori Andrea Parussalti, Sin 
daco di Succhieve, e Michele del Fabro di Priuso, 
che qualche anno addietro, in due, portarono un 
grosso sasso in prossimuà a quello stagno, 6 ve lo 
spinsero dentro. Dal tonfo arguirono una incalcolabile 
profondità, senza pratiche mighuri, e poi co l' orolog- 
gio ella mano, stettero in attenzione di qualche altro 
rumore, Dilfatti, ‘'opo dieci minuti, sentirono le onde 
increspate, a causa della caduta del sasso, che andi- 
vano ad ipfrangersi in una nolifa paretà. 

Nei tempi di grandi pioggie poi, la montagna si 
scuote io guisa da far tremare l'abitazione degli 
Strazzaboschi, e, con uno strepito fragoroso, asce, a 
pieva spelonca, una voluminos: limpida acqua, che 
va ad ingrossare del doppio il muggeote Tagliam+nto. 

Durante la stagione estiva, là deatro st: mintiene 
una tale frescura da conservare sana la carne per 
oltre uoa setumsna. 

Lupgo questa caverna si riovengono dei sassolini 
della forma, e proporzione di una grossa ghianda, di 
duro granito, levigatissimi, € che sì possono ritenere 
così ridotto da una longeva agitazione gidall’ aqua 
eutro ua grande bacino. 

Non sarebba forse bene che qualche geologo visi- 
tassa questa spettacolosa spelonca, che sceudesso fino 
all’aqua, e che  pralicasse tuiti gli assaggi che me- 
glio potessero giovare a constatare le cause, la pro- 
fondità, e fa vasutà di quello stagno, e del torrente 
che vomita nei tempi di maggior piogg a, to: modo 
da menttarsi Îl nome di fontanone, cume quegli ale 
Pigiaui lo appellano? 


Prediel-Bontebba. I giornali di Trie- 
Sè Fecarouv UU dispaccio da Vieona così con- 
cepito; « Vienna 49 muggio: Oggi alla Camera dei 











deputati il progetto di leggo sulla farravia la Lu- 
bian> a Tarvis vonno rimesso alla Commissiona d'e- 
conomia pubblica. + Questa decisione  contrista il 
Cittadino, giornato di Trieste, favarovolo alla linoa 
del Prodiel, « quale si lagna coi deputati triostioi 
perché non si sono opposti a questa deliberazione, 
nella quale vede un sintomo che si vaglia alibando» 
naro la lineo da iui prediletta. 

« Nò ci si vonga ora a dira (così il Cittadino) 
che la Sudb:ho sia quella che cerchi di far co- 
struiro la linea del Prediel, colla staziono indipeo- 
dente a Triesto, 16 scorgiamo evidente l'intento di 
avversarls, propugnaodo quanto più possibile due 
linee che devono per necessità divenirle tnbutarie, 
vale a dire quella della Pontebba, cominciando da 
Udino, a quella di Viltacco-Wurzen-Lubizna da que- 
sl'ultima staziono in poi. » 


I piccoli mendicanti ftallanî. La 
Pairie pubblica un articolo sui piccoli mendicanti ita» 
liani she uoa mano di barbari speculatori toglie ® 
povere famiglie per gittarli sulle vie di Psrigi a 
guadagnarsi il pane suonando e cantando. Questo 
traffico che fu argomento d’interpellanza nella nostra 
Camera dei Do utat, destò l’attenzione della So- 
cietà Italiana di Beneficenza a Parigi, presieduta dal 
cav. Nigra, ed oggi la stessa Palrie pubblica il rap: 
porto presentato in proposito da uno dei membri 
della Società, il signor Csvaglioni. La Società fece 
pritiche presso it Guverao francese 6 l'italiano par- 
chè cessi l’inumano mercato, e dichiara che non ac- 
corderà nè soccorsi, nè aiuti, nè mezzi di rimpa- 
trisre a chi sarà convinto d'aver speculato su ra- 
. AI tempo stesso promette di studiaro un pro- 
getto per agevolare l'amra ssione neile scuole pro. 
fessionali è agricole di Fraocia ai piccoli musicanti 
italuoi abbandonati a Parigi 0 che noa saranno re- 
clamatì dai loro parenti. 

— 


La signora Pedretti-Diligenti, l: 
disuota e simpattea attrice che abbamo noi pure 
amurata ed spplaudua, 6 che una lettera privata 
da Ostiglia al Secolo annunciava essere morta in 58 
guito a morho improvviso, invece vive, recita, e sta 
benissimo, È un telegramma pervenuto allo stesso 
giorn |. dal direttore della Compagnia, signor Amilcare 
Belotti, che lo assicura. Nvi ne siamo lietissinni ; 
meglio essere stati vittima indiretta d'uoa mi 
suficazione, cha il sspere perduta per sempre per 
V arte una sì brava attrice. 


Per lo donne sale. Dal giorno 11 maggio 
in poi sulla strada ferrata d'O-leansio Fraacia, rgar treno 
di viaggiatori ha tre distinti scompariimenti m.sere 
vati esclusivamente alle donne che viaggiano sole. 
Ve ne sono per la prima, seconda e terza classe. È 
sperabile che anche le nostre ferrovie vorranno in- 
trodurre questa bella innovazione, e che non si aspet» 
terà che venga addottata dalla China per risolversi 
a farlo anche da noi. 








La valigia delle Endie. Leggism» nel 
Brindisi : 

Osserviamo di qualche tempo io molti giornali 
italia: annunci: rsi con parole pù o meno pompaso 
il prossimo passaggio lella Valigia delle Indie per 
Bradisi. Oade sr cessasse  lal lusiagarsi e Don ci- 
dere poi io quello abbattimento tanto ficile ad im 
padrooirsi dei nostri animi meridionali, quaodo si 
rimane delusi, possiamo accertare che per ora vuita 
evvi di vero, e che il grande e forse unico m ivo 
per il quale questo vvenimeato è ritardato, è la 
lentezz: con cu procedimo i lavori del porto di Bria- 
disi, e particolarmente il tantg, necessario sfangameato. 





CORRIERE DEL MATTINO 


— Leggiamo nella Liberté : 

Stando a ciò che ci scrivono da Londra, la voce 
sarebbe corsa nei circoli diplomatici inglesi che al 
cuni giorni prima dell'apertura del partamento  do- 
ganale, il governo francasa avrebbe falto a quello di 
S. Gi como delle pratiche usl senso d’ una azione 
comune da tentare presso il governo prussiano, 00° 
de indurlo a moderare il Parlamento  dogaaale nel 
caso in cui quest ultimo avasse valuto tentare una 
manifestazione unitaria. Lord Stanley avrebbe rispasto 
che noo credeva necessario un simile tentativo. 


— Troviamo nella France la s*guente notizia, già 
trasmessa in compendio dal telegrfo : 

Il generale B'icher, figlio dei generale  B ùcher 
che ha rappressntito una parte consi l-revole negli 
avvenimenti militiri del 1818, è arrivato or ora 2 
Biden colli missione di orgemzza«e la landwer del 
gran lucato sul moitello della landwar prussiana. 

Ii sua arrivo a Biden iiede occasione ad una 
grando dimostrazione patriotica di cui il governo si 
è vivamente preoccupato. 

Una parte della popolazione si è portata al ci. 
mitero ove posano le 0ssa dei patriotti morti negli 
avvenimenti del 1848, e vennero deposte sulle luro 
tombe corone di semprevivi. 


— Scrivono da Roma al Corr. ital. 

Per imporre silenzio alle voci messe io giro che 
il cardinale d’ Aurea fosso morto di veleno, il go- 
verno pontificio pare abbia intenzione di far procede 
re ad una perizia medici del calavero. 

Del resto le persone serie Bon prestano alcuna 
fed» a codes e voci. 

Qui siamo assordati dal fr*gore delle armi; noi 
aviemo anche il nostro campo di Clilons in mma- 
tura -—- Si direbbe che il papa si prepari a mcon- 
quistare le usurpate — come si clua na .0 official. 
mente le Romagne, l'Umbria e le Marche. Tutti ne 


GIORNALE DI UDINE. 


ridono, meno il generale Kinzler 0 il suo. brillante. 
e poco numeruso Bfato maggiore. 


— La Commissione d'inchiesta sul cars» forzoso 
er fornire it proprio compito non srà tinto presto 
in grado di presentare alla Camera il suo t.voro. 

Si credo che lo conclusioni saranno per la cos- 
sizione graduale det co-so forznso, metaote uni 
seria di provvedimenti che formalerebba in apposito 
progetto di legge e si rannoderebbero alla votazione 
della tasso sul macinato o degl altri provvedimenti 


‘ finanziari, e mediante l'adozione di alcune m'sura 


che proporrabbe per frenare e regolare l'emissione 
della carta fiduciaria per parta delle Banche popola:i 
@ massimamente dei privati. 


-— Leggiamo nel Trentino: 

Si leggeva s'dì passati nella Opinione, che gi fosse 
presentata al pspa una deputazione dal Tirolo italiano 
offrendogli un biitaglione di bersaglieri. 

Questa notizia è affatto priva di fondamant». 

Giorni fa passò per Trento diretto alla volta di 
Roma uoa deputazione di Tirofesi del Msranese di 
stretto tedesco «del Tirolo meridionale, appartenente 
alla diocesi di Trento (la quale si estende sino alla 
Chiusa — Mlgusea — parecchie migliaia al di là 
del confioe ite due lingue), m: non al Trentino, 
o, come lo chiamano in liogua officiale, al Tiroto’ 
italiano. 

Si sentì diro che quella deputazione abbia offerto 
al S. Padro ‘una somma nievante per il Jaosro di 
S. Pietro; sa abbia anche offerto aumenti all’armata 
pap:lina noi non fo sappiamo; ma possiamo assicurare 
che dal Trentino noù è ai partita uoa simile de- 
putaziono, nè mai fu fatta una simile offerta. 


— L’ Epoque assicura che il gen. austriaco Gon- 
drecourt, lesciò Venna per recarsi a Parigi, incari» 
cato da quel governo d’ una missione confidenziale. 


— A Pest gli apparecchi per 1’ organizzazione 


della milizia nazionale sono comiociati. I militi a- ; 


vr-nno coccarda nsz'ouali. È battaglio: saraono chia- 
mati dal nome lei rispettivi comutati, E maggiori co- 
mutati avranno due bat aglioni, i minori uno. 


— Leggiamo nella Gazz. di Venezia io data del 
22 maggio: î È 

Jeri sera la città era illaminata a festa. Lo piazza 
di S. Marco brillava, anche per insolito splendore di 
faci negli edilizi priva, mentre una folla compatta 
vi accorrsva, per desulerio di velere e di acclamare 
i Re-li Sposi, i quali 31 loro apparire sulla fiaestra 
del pal‘zzo furono salutati da ripetuti @ fragorosi 
applausi, mentre la banda suonava la fanfara reale. 
Gli edifizi pubblici, «rano pure ilaminati, e luogo 
quella via monumentale ch'è il nostro Canal grande, 
l’aqua rifletteva lo slendure dei lumi e il, magico 
effetto dei fuochi di bengala. Le Loro Altezze “Rial 
i Principi Umberto e Margherita, e S.M. la Regina di 
Portogalto percorsera il Canal Grande, onde godere to 


+ spettacolo, sccompagnati anche dal Sindaco e. dalla. 


principessa Giovanelli, © seguiti da numeroso stuolo 
di gondole di cittadini accorsi a far loro corteo. 


— Si assicura, che il generale Medici tornerà tra 
non guari in Sicilia, aveodo ampii poteri e la cer- 
tezza che saranno prontamente costruite colà le fer- 
rovie. (Htalia). . 


— Dicesi cha la corie dei conti tra pochi giorvi 
approverà la nuova pianta organica dei ministero 
dell'interno, che pruna era stata negata dalla stessa 
carte. ibid.) 


— Leggesi nell’ Echo du Parlament belge: 


Il governo lussemburghese ha rifiuto di sanzio. 


nare il trattato conchiuso fra 1’ amministrazione della 
linea ferroviaria dell’ Est e quella della ferrovia Gu- 
glielmo. 1 priocipali membri della Camera 0 il Zu- 
remburger Zeitung, che è ostile all’ inflaenza fran- 
cese @ propugna i’ autonomia del granducato, appro- 
vano c-lorosamente la decisione del governo. 


— Leggesi nell’ Opinione: 

Ci affrettiamo ad annuoziare, in aggiunta a quanto 
abbiamo scritto ieri, che il Ministero della guerra ha 
fatto noto a tutti i Corpi dell’ esercito che nel licen- 
ziamento degli uomini d’ ordinanza che termiaano il 
loro tempn nel 1868 a 1869, sì deve aver riguardo 
ai sow' ufficiali ed anche ai soldati che Jichiarassero 
di noo voler fruire della licenza sia per continuare 
nella carriera militare sia per rimanere sotto le 
armi non avendo altri mezzi di sussistenza. 

Quindi la | ttera-circolare di cui tenemmo p:rola 
nei figlio precedente, noo obbligherà nessuno di 
coloro che desi lerìno restare nelle file dell esercito, 
ma manderà in licenza illimitata tutti quelli che 
amano di ritornare alle case loro. 


2 Il Comitato insurrezionale delta Bulgaria pub. 
Dlicò ullimsmente un proclama. L’ Ostn Del ripro- 
durne il testo vi aggiunge le seguenti osservazioni: 
« L’ unico scopo di questo prociama è evidentemente 
di salutare il nuovo governatore della Bulgaria, Sabri 
pasciò, con una in «n-festazione insurre ooale fin dalta 
sua entrata in carica. Ms esso ci sembra curioso s0- 
pratutto perchè contiene la condaona della po'itica 
russa, qualificantola per egoistica, e poi perchè vi 
si nota una frase, la quale prova che le popolazioni 
dell’ Oriente non cessirono mai di riporre ta loro 
speranza nell’ Ausina, ia oota allo macchinazioni 
della Russia.» 
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Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 


Firenze 23 Maggio 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 22 maggio 





Damniani ioterpella sulla soppressione del {. 


servizio postal tra la Sicilia e Tupisi. 


gravissime questioni vertenti. - 


le divarse 
provincie. 


maada se la regio recossi 
salute è se il governo abbié‘ intenzione. di ..racco 
mandare all: regina di abdicare ‘in favore del; 


dominda irreverenta e contraria agli Wsi 








I e n n di w di 


.Il Ministro dei lavori pubblici dice che 


studierà i mozzi di risiabilirlo, "#00#4 però 
prenderne impegno. 


Righi interpella sulle trattative coll’ Austria 


per il risarcimento dei danni alle provincie 
venete. 


Menabrea capone:le vario cause: del ritardo 


6 dico che solleciterà l esame dei documenti 
presso i corpi competenti, 


per risolvere lo 





Altri fanno -istarize. - 
Le interpellanze non hanoo seguito. 
Si imprende la discussione sulla coltivazio- 


no del tabacco io Sivilia. 


Garace domanda che si estenda alla Sar- 


degna. 


Cuti alla Lombardia e alla Venezia. 
Il Ministro delle finanze e Sella combattono 
proposte di estensione ad altre 


Le proposle sono ritirate. L'articolo 1.0° 


è approvato. 


Parigi, 22, La: Banca aumentò il numerario 


di titioni 18, conti particola”i 14 1j2. Dizsiouzione 
poriafagli 24, anticipazioni 114, biglietti 13 9/9, ter: 
soro 16. . 


‘Washington 21. Li Convenzione ‘ppiiblito*- 


cana di Chicago adottò ad unanimità la candidatura 
Grant alla presidanza, votò il ripudio del debito 


pubtilico e approvò la messa in accus: di Salmson. 
Parigi 22. / AMoniteur du soir riproduca 
l'opuscolo di Vitu sulle finanze dell'impero. 
_Dagi fa consegnata a Goltz la dichiarazione dei 
257 emigrati anonverssi che ricusano l'amnistta. 
Berlino 22. Ojgi ebba luogo la chiusura fel; 
parlamento doganale, ‘ È a 
Londra, 22. Camera dei Cimini, Creardei 
Scozia per motivi di 






nandari pirio» 
cipe di Galles. © soit ‘ 
Il Presidente biasima Crearden di avoro 






) una 
1 parla» > 
mentari. } 
Crearden presenta le sue scuse. Shi 
Glasstone propone la seconda leitura' del dilk sulla 
chiesa: d° Irlanda. È x . 
Hardy propone di respingere «i 
distraggerebbe l’us one dell’ Inghi 









ill, dicendo; che 
ra 0 dell' land, 


CI A, 


NOTIZIE DI BORSA, 


Parigi del Ea 
Rendita francese 3 010. ... 

’ italiana 5 {0 in contanti 

. fine mese '. i; . . + 

È (Valori diversi) 
Azioni del credito mobil. francese” 
Strade ferrate Austriache =. .° 
Prestito austriaco 1865. .'. 
Strade. ferr.. Viitorio Emanuele .. 
Azioni delle strade ferrate Romane 
i E Da eane e 

d, . meridion. . . «+ + 

Strade ferrato Lomb. Ven. . . 
Cambio sull'Italia . . . . . si 
Londra del 2010-22 
Consolidati inglesi . . . + . | 9388/9388 

Firenze del 22. ana 

Rendita lettera 56.40, denaro 56,35 —; Oro'lett, 
24.87 denaro 24.84; Londra 3 mesi lettera 27.32; 
denaro 27.25; Francia 3 mesi 109 118. deniara. 109... 











Trieste del 22. è sel 

Amburgo —— a —— Arsterdìm ——'a—-= 
Anversì = Augusta de 97.,— a, Parigi 
46.15.256.35,11.42.202 42.38, Londra 146.383 116.75 
Zecch, 5.4:— a5.55.— da 20,Fr.9.32—a 9.32 1/2 
Sovrane 414.68 a 11.71; Argeoto 114.85 a 143. 
Colonnati di Spagna-—.—-a-—.7= Talieri=.— a = 
Metalliche 86,—a —.—; Nazionale 62.42 {12 a. 
Pr. 1860 79.77 122 —.—; Pr. 1864 79.87122-—. - 
Azioni di Banca Com. Tr. —; Cred. mob. 182- a 
{81.75; Prest. Triesto 421.50 a 122.—; B4. a 83; 
2103.— 403.50; Sconto piazza & 4% a 4 3{8; Vionn 

4 1224. SAREI 


1 





VYlenna del 3 20. 2 
Pr. Nazionale . «fiog 6210 Gi.50 

» #860con ott. .» 79.90 79.80 
Metallich. 5 p. Org » {55.80 56. |55,70.36.60 
Azioni della Banca Nuz. » 699—70) 698.— 

» detcr. mob. Aust. » 182 20 481.60 
Londra . . .,.-* 116.70 #16:70, 
Zecchini imp. . . .» 5.56 8.57 
Argento . . . . .* 11495 115. 
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PACIFICO VALUSSI Direttore o Gorente responsabile 
GIUSSANI € fandirettora 1 


_————__——— 


FARMACIA DA VENDERSI 


Sellecitato il sottoscritto da particolari interessi di . 
famiglia a dover ripatriare, e privarsi della propria 
Farmacia, unica io paese, con abitazione, giardino e 
locati attigui, rende. pubblica -tale sua determinazione, 
per chi no aresso interesse. 

Rivolgersi all'uopo al soltoscritto per ulteriori 
informazioni. 

Ariano (vel Friuli). 





GIUSEPPE PONCI 
Proprietario + 
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N. 6806 del Protocollo — N. 32 dell'Avviso 


cha i tu Ga 


1. v incanto già tenito per pubblica gira di metodo della candela vergine e sepa- 
ratamente per ciascun lotto. 

2, Nessuno d ooidoriore dll’ asta se tion comproverà di aver, depositato a garanzia 
della.sua offertasil decimo del prezzo estimativo nei modi determinati nelle condizioni 
speciali del Capitolato. - ia fini 

Hl preside all’ asta è inoltre autorizzato "a ricevete depositi a' sensi gîtista le modalità 
portate. dallà Circolare 11 marzo 1868 N 456 della Direzione Generale del Demanio e 
delle Tassé sugli affari. 

Il deposito potrà . essere fatto anche.in, titoli del debito” pubblico al corso di borsa 
pubblicatò nella Gazzetta Ufficiale del. Regno. del:giorno precedente a quello del deposito, 
od in titoli di nuova creazione al valote nominale, 13 

3. Le cafferte "si fararno ‘in aumento del'prezzo estimativo dei beni non tenuto calcolo 
del. valore presuntivo del'bestiame, delle’ scorte morte e dello altro cose mobili esistenti 
sul fondo 6 che sì. vendono, col- medesimo. 

4. La prima ‘offerta i in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 
10 dell’ infrascritto prospetto. 

-5: Sarantio ammesse anche le offerte per procura; nel modo prescritto dagli art 96, 
i 98 «del Regolamento 22 Agosto 1867 N. 3852. 

-6.-Non. si . procederà all aggiudicazione . se non si avranno le offerte almeno di due 
tri 
7. Eutro 40 pu dalla sega sg r sila dovrà depositare il 


eo posato 
Î 















PROVENIENZA 








al' Tagliamento Selo Salesiano. 
a ‘lire 168.08 
Mortegliano 

n È di lire 6.08 








* di lire. 306 

« ai n 244,506, colla rend. di Ì. 1335 
tend. di 1. 5.30 
439, 440, colla rend. di |. 5. 







1633, 638, colla rend. complessiva di |, 32.99 






672 Udine cità 
. di Segnacco 









{2284, 2285, 2933, colla rend, di I. 462.21 






UT 
S. Giorgio di 
Nogaro 


& Paolo di Malisana | jdi lire 8.40. vu 





} colla -r. di ).-85.66 
rend. di ). 129.6 





Udine, 18 Maggio 1968 


GIORNALE DI Nd 


‘ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


ATTI UFFIZIALIO 


Direziorie' Compartimentale del Demanio e Tasse sugli affari in Udine 


AVVISO: D'ASTA 


per la vendita det beni pervenuti al Demanio per effetto' dellé Leggi ? Luglio £S$66, N. 3086 e 15 Agosto 1961 N. 3848 


i Si fa noto al pubblico: che “alle ore 9 antimi del giorno dil ‘Lunedì! 8 Giugno 1868 in una delle sale del locale di reader di questa 
Direzione alla, ‘presenza di uno.dei ‘mérnbri della Commissione Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di un rappresentante dell’ Ammini- 
strazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per ')° aggiuditazione a favore dell’ ultimo migliore offerente. dei beni infradescritti. 


Condizioni principali 







DESCRIZIONE DEI 


DENOMINAZIONE E NATURA 


Soppresso Monastero Casta ad so abitazione, @ terreno arat. vit. attigui al fabbricato dell’ ex Con. 
pinto; se di muro, in map. di S. Vito, ai n. 589, 587, colla rend. di 


lobioca di Chiisiollis [Aratorio con 'gelsî, detto Croaz, io map. di Chiasîellis al n. 475, colla reni. 
Ardiorio con pelsi, detto Pozzalis, in map. di Chiasiellis al n. 325, colla rend. 
Due Aratorii con gelsi, detti Campo dal Poal e Somprat, in ip. di Chiasiellis 
rstorio con gel detto Tambuzro, io mip. di Chiasiellis al n. 305, colla 
Lrrà Aratorii, con gelsi, detti Grasroi e Piz, in map. di Chiasiellis ai n. 430) 


Terrono parto, arat. con gelsi e parte prato, detto Comugne Mazze e pezzo d. 
| terra, io map. di Chiasiellis ai n. 612, 751, colla rend. di |. £.83 
» dl (Casetta is Chiasiellis in map. al n. 66 sub. Î, colla cond. di | 530 
. ilSeî Aratorii con galsi, detti Cinoplavtis, Gompo Viconza, Braiduzzie, Cortolez, 
{Campo 0 tnezzo ‘e Bass, ia map. di Chiasiellis ai o. 335, 361, 497, 592, 


Chiesa di S, Michele] Cdsa d' affitto con annessi fabbricati, cortile ed orticello sita in Udine città, 
'contrada Bertaldia al ‘civico ‘n. 1989 cero e 2688 rosso, ed in map. ai n. 


[Chiesa dei Ss. Pietro Casa:sita in Malisana al villico n, 430, ed in mappa al n. 330, colla rend. 


Casa-colonica. di recente costruzione, con corta ei orto, di pert. 1.23 suddivisa 
tin.dee fabbricati,.uno per abitazione, | allro par ès9 rustico ; Quattro aratorii 
tarb: sit, e dus prati, . detti Braida della Gerina, Chiesa vecchia di Malisina, 
1 Brsida della Bovischis, Cortalis, Riva di S. Sebastiano e Savojino, in mp. 
Î di Malisana. la, Casa al n. 474, edi terreni ai n. 408, 416, 255, 256, 448, 
1449, 532,436, 185, 186.4, colla tend, complessiva di I. 131.83 

Bosco ceduo dolce, detto Bosco Cavadi, in mappa di Malisana si n. 39, 40, 


Bosco ceduo misto, e Bosco Belvà in map. di Malisana ai o. 13, 478, col'a 


435 



















-_T __-—_—_———————_——_ —T—_ Con 


cinque per cento del prezzo d’agginditazione in conto delle spese e tasse di: trapasso, 
di trascrizione e d' iscrizione ipotecaria, salva ‘la successiva ‘liquidazione. 

-La'spésa ‘di stampa, di”affissione e di-inserzione nei giornali del presente avviso.starà 
a sara dei deliberatarii per le quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente ag. 
indicati. 
* 8. La vendita è inoltre vincolata all’ osservanza delle condizioni contenute nel Capi 
tolato ‘generale e. speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, nonché gli: estratti delle 
Tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tati i giorni dalle ore 9 antim. alle org 
4 pomerid. negli uffici di questa Direzione ‘compartimentale del Demanio e delle Tasso. 

9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono a carico del Demanio; 6 
per quelle dipendenti da .canoni, censi, livelli ecc., è stata fatta preventivamente li 
deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo -d' asta.. 

10. L’ aggiudicazione sarà definitiva, e nou saranno ammessi successivi aumenti sul 


prezzo di essa. 
AVVERTENZA 


Si procederà a termini degli articoli 197, 205 e 461 del Codice penale Austriaco 
contro coloro che tentassero impedire la libertà dell’ asta, od allontanassero gli accorrenti 
con promesse di danaro o con altii mezzi sì violeati, che di frode, quando non si:trat- 
tasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del codice stàsso. 
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241 8634 [11] 863/12 30 
9 [97] 208/37] 20/86/ 40 
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8 [68Ì 232/32 231/26 40 vendita senza l'onere d i li 

resiazioni livellorie 4 Ù 
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08} 353/53) 35/30) 40 
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Per le renlità sbbrac 
ciate dat lotto 583, il de| 
liberaterio, in senso au 
che dei capitolati apecio!i 
‘oltre al prezzo "i delib 
ra dovuto al Demanio di 
vrà pagare al già inqui 
linood si suoî rappresen 
tanti tir» 2888, ih cous: 
miglioramenti praticati 
sila casa è liquidati. 
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67 |87} 3417 (54] 341 (76] 25 
98 j31] 6440 [88 634 [9] 50 
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